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Venerdì 30 marzo 1951 

COMUNI DEMOCRATICI , 

TORINO 
per i giovani 

Nel novembre del 1946. il popò-
lo di Torino conquistava per la 
prima volta nella stona ti «uo 
Comune; per la prima volta, con-
teguentemenle, da quella da a. 
VAmmuustrazwne comunale dawa 
alle masse popolari ampie garan
zie di saper loro Venire incontro, 
interpretandone i bisogni e le a-
sptrazioni 

Fu COMI che tutta una sene di 
realizzazioni venne intrapresa dal-
l'Amministrazione comunale de
mocratica, con alla testa il t in -
daco, compagno Domenico Cog-
Biola. Se dovessimo fare un ra
pido e necessariamente incomple
to bilancio di quanto in questo 
lasso di tempo ti nostro Comune 
ha fatto per la gioventù nel qua
dro della sua politica popò.are, 
dovremmo prendere - grosso m o 
do » m c o n s i d e r a t o n e tre punti; 
annrut to ti campo dell'attività 
sportiva. 

Su questo terreno ti comune ha 
rivolto la sua attenzione in pri
mo Juooo al'o stato del l ' impianti 
«portivi torinesi. Ev iaentemen e, 
per dare alla città di Torino nuo
vamente la sua caratteristica di 
centro sportivo di prim'ordne, 
era necessario rimettere in elfi-
c.enra oli impianti e vermefere 
tuia larga partecipazione o i o m n . -
le all'attività sportiva sia c o m e 
diretta pratica dello sport, sia co 
m e partecipazione da spettatori 
a l le grandi competizioni naziona
li ed tnternazwna'.i Gh »i/ipa»iti 
sportivi, al termine della guer
ra, erano in uno stato dep lorevo
le Il comune s> mise, senza per
der tempo, all'opera; con l'aiuto 
del CO.N.I. fu possibile amplia
re lo stadio c ivico, portandone i 
posti da 65 000 a 85.000; fu tu se
guito riaperta la piscina coperta 
del lo Stadio, che fu altresì dotata 
di un nuovo, moderniss imo im
pianto di riscaldamento; un i m 
portante contributo comunale per
mise al CONI di r imettere m fun
zione lo stadio per l'atletica leg-
gera nonché le pts'.e dei campi 
sportivi, a l l e quali, per interes
samento sempre del Comune, sa
ranno apportati tutti t perfezio
namenti di attrezzatura richiesti 

Per quanto riguarda l 'attività 
ciclistica, il Comune ha affidato 
in concessione all'U.V.l. il iUoiu-
ve lodromo comunale , con l ' impe
nno di dotarle di nuove tribune, 
che sono già s ta le costruite, e di 
altri no te io l t migliane che vi sa
ranno apportate in un prossimo 
futuro: cosi pure per l'attività 
natatoria e per quella ciclistica, 
per l'atletica leggera m tutte le 
sue specializzazioni, e per oli a l 
tri sport (calcio, pallavolo, ecc.) 
la gioventù torinese è stata forni
ca di un'ampia e completa attrez
zatura, che le permette altresì di 
assistere, a Tonno, alle più in te 
ressanti competizioni. 

Parallelamente l'Amministrazio
ne provvedeva ad incoraggiare in 
ogni modo l'attività sportiva d i 
retta, mediante una sene di aiu
ti ad ogni iniziativa tendente a 
creare società e squadre sportive 
giovanili. In questo campo il Co
mune ha dat0 l'esempio provve
dendo alla formazione di 2 squa
dre di calcio; una di dipendent i , 
comunal i , l'altra di figli dei di
pendenti comunali , entrambe equi
paggiate ed addestrate a cura del 
Comune. 

Se dal campo sportivo si pas
sa ad un altro, ancora Più impor
tante, quel lo del l ' is trucione pro-
fexsionale e post-elementare dei 
giovani torinesi, si può constata
re che l'attività del Comune *i e 
indirizzata in special modo verso 
i giovani non abbienti, per cut so-
n o state potenziate le scuole es t i -
*e che raccolou.no ormai , ver l'e
state m durante un mese, circa 
250 olitevi delle scuole elementa
ri. Quelli non promossi vengono 
preparati agli esami di riparazio
ne, quelli promossi ricevono una 
ampia ripetizione delle materie 
apprese durante l 'anno. Ma la 
maggior realizzazione si è avuta 
nel campo dei corsi serali popo
lari e dei corsi serali integrativi 
per giovani eh* hanno termtnato 

le elementari e MI vantano circa 
160 classi con 3.200 allievi ed an
no per anno un'assidua frequen
za alle lezioni . Fra questi corsi 
hanno ottenuto un vivissimo suc
cesso 16 nuove classi femminili 
dei corsi serali integrativi. Per i 
giovani m attesa di occupazione 
il comune ha inol tre cost i tuito 
corsi serali di qualificazione per 
operai ed artigiani meccanici , fre
quentati da oltre 200 a l l iev i ; p r o s -
simamente altri ne verranno a -
pertt per operai elettricisti. 

Ma le maggiori realizzazioni 
dell'Amministrazione democratica 
tor inese per t g iovani si hanno 
n e l campo dell'tssistenza. Anzitut
to con la ricostruzione della o-
lonia marina municipale di Lca-
vo, che è stata dotata di n u m e 
rosi e modernissimi solarii; in va
ia vengono ospitati ogni anno 
circa 1500 bambini dai 6 ai 12 an
ni, 

A cura del Comune sono itati 
al let t i t i a t itolo d i esper imento 
campeggi a lpini a Courmayeur 
nel 1943, a Cesano ne l 1950, per 
giovani di ambo i sessi dai 13 ai 
16 anni per un periodo di 15 gior
ni; a tali campeggi parteciparono 
circo 35ù giovani. Sempre r.»I 
campo de l l e co lonie es t ive , il C o 
m u n e ha provveduto ad allestire 
una colonia estiva per i bimbi dal 
3 ai 5 anni presso la scuola - M a 
ria Lcetizia » con risultati dav
vero ottimi. In questa colonia vin
cono accolti 50 b imbi; l'iniziativa 
ha rappresenUito un'innovazione 
T-el campo. 

E veniamo così et campo pia 
propriamente assistenziale. Anzi' 
tutto, l'aiuto ai giovani disoccu
pati. Qui il Comune ha provve
duto a potenziare l 'attività d e l ' a 
fondazione Fornaga che ho ospi
tato gratuitamente durcr.te l 'anno 
1950 circa 250 giovani con un to
tale di 4600 giornate dt assistenza 
e con un massimo di 30 ginrn-Ve 
per ogni ospite, olio scopo di c o n 
sent ire loro di trovare una occu
pazione. 

E' inoltre allo studio una nuo
ve, grande realizzazione; »K VU-
laprno del la G t o r e n t ù » , d o r è p o -
fwinwo e«*»re ospitati, nt*1*t?ti ed 
Istruiti un buon numero di gio
vani bisognosi di cure e di aiuto. 
Cerne si vede il bi lancio e Impo
nente . Ed ancoro e l fro si sareV'e 
popito realizzare sen-nj il sobn-

v togato sistematico delle superiori 
autorità governative: ancora et" 
p i ù t i realizzerà quando il popo
lo torinese avrà rfeonferma'o In. 
snn fiducia nTIn sua amminisfra-
rinne rf> mrrrnffra» 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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Il popolo del Fucino ha iniziato 
la battaglia per l'esproprio di Torlonla 

Oggi avranno luogo grandi manifestazioni nel V'ornano per la costru 
zione delle centrali Quattro scioperi a rovescio iniziati nelle Marche 

Con gronde entusiasmo le popo
lazioni di tutti i comuni del Fu 
e.no hanno ciato inizio ieri alla 
.. &»U mana di lotta per l'imme 
dialo esproprio di Torlonia - La 
pr.nia giornata e sia'.a c a i a U e n z -
zata da una s< rie di man.fVMa/.t"-
ni differenziate, comune per co
mune, categoria per c a t t g o n a 
Migliaia di manifestini hanno ir 
"a^o i paesi Le mura e o i » 'nò-
pezzate da manifesti e da <ci i t is 
- Fuori Torlonia!. . — «Terra non 
guerra » — sono le parole d'orci*-
ne che mobil i tano il popolo >n 
questa fase decisiva di lotta p e 
la rinascita della Marsica 1 ma
nifestini indicano le rivendicazio-
m di ogni categoria: accanto alto 
nb'eit ivo fondamentale de l l ' imme
diato esproprio di Torlonia infat
ti, braccianti, a l f m u a n , artigiani. 
commercianti , donne . giovani 
pongono in questa sett imana i 
propri probhmi particolari: il pa
gamento de l le giornate di ottobre 
e di quel lo ul t ime l ' immediato 
inizio dei lavori di bonifica uti
lizzando il mil iardo di lire pro
messo dal governo, lo «baracca
mento, la creazione di scuole e 
psili n do, la sospensione l e i te
s i lo de i pioppi, ecc. 

Un'altra grande battaglia de l 
popolo del l 'Abruzzo è quel la chi 
riprende starnale in maniera de
cisa nella provincia di Teramo, 
per la costruzione de l le centrali 
idroeletriche del la Val Vernano, 
abbandonate dai monopolist i d*=l-
la Terni t quali non hanno man
tenuto l ' impegno preso nel l 'otto 

rata, dove sono stati iniziati i la
vori di l ive l lamento di un'area 
tabbricabile Delegazioni di disoc
cupati e di ogni altro stiato della 
popolazione si susseguono presso i 
smelaci e 1 Prefetti per sollec.ta
re lo stanziamento dei fondi ne
cessari a "ondurre avanti le ope
re intraprese Profondissimo ed , 
esteso ad ogni categoria è lo s d e l j 
gno cont-o il governo che nega 
L'II stanziamenti per la costruzione 
di opere di pace e di pubblica 
util ta. mentre è pronto ad obbe
dire a?li ordini degli imperialisti 
americani che es igono lo stanzia
mento di centinaia di miliardi pei 
la guerra 

A Borgotaro. in provincia di 
°ar>na. la popolazione e bce»a in 
•"lopcro generale 

cutivi il 31 mano . In segno di pro
lesta le macstraiue della Breda hanno 
oggi scioperato al completo per ti ti a 
ora dalle IO alle 11 l laioratori, riu
nitisi nel padiptionc scienti fico per 
ascoltare la parola del Segi etano del
la Commissione In'erna, hanno espres
so la loro decisa tolontd di respin
ger* la minaccia. 

Appello ai lavoratori 
per la salvezza delle Reggiane 
REGGIO EMILIA. 23 — l.a noti

zia delle decisioni prese ieri dalla 
assemblea degtt azionisti delle Reg
giane, riunitasi a Milano, ed i( ten
tativo da parie di costoro di addos
sare alle maestranze della fabbrica 
la responsabilità della s i tuatone de
terminatasi nella provincia di Reg
gio, situazione che — a dire degli 
azionisti — avrebbe « paralizzato » il 
complesso industriale, ha provocato 
a Reggio Emilia vivissima indigna
zione. 

Le Segreterie della Camera del 
Lavoro e della FIOM hanno diffuso 
oggi un comunicato con cui vengono 
nettamente respinti i tentativi di at
tribuire ai lavoratori responsabilità 

« liberini » tradiscono 
tre milioni di pensionati 

Un Inqualificabile comunicato del
la CISL ha lori Informato (ha I diri. 
C»nii democristiani deu'organUzatlo-
no pensionati ad essa aderente — e 
eh», f irtunatamcnte per 1 pensionati, 
rappresenta una sparuta minoranza 
della categ r U — hanno respinto la 
preposta di unità di adone avanzi la 

UT-I, *V„.<-,•* „«„ i< n r c , . n - , ; n «. AÌ IR'MI che invece vanno addebitar? alla Di bre scordo per 1 assunzione di 15.K) rezione deXXa fabbrica, o l F , .M ed al 
operai. Al le tre grandi manifesta
zioni '•he avranno luogo oggi a 
San Rustico, a Ponte Vomano e a 
Piaganini converranno non sol», i 
lavoratori e i cittadini dei t t e 
paesi ma le popolazioni de l ia pro
vincia. del Gran Sasso I Sindaci 
di Giul ianova, Casrtelcastagno e di 
Pcl lante hanno inviato te legrammi 
-li so l .danctà al comitato di agi-
'azione del la V-HI Vomano 

I d soccupati de l la provincia rii 
Aqu:la «ono riusciti a strappate. 
n seguito ?d una agitazione di d i 

versi giorni, un suss d io straordi
nario d> mille lire per Pasqua La 
agitazione tuttavia permane v iv i s 
sima dato che i s'ndaci democri 
stiani e J commissari prefettizi di 
numerosi comuni non hanno an
cora proceduto alla distr ibuzione 
dei sussidi. Sembra che essi in
t e n d a l o i l l egalmente dest inare i 
fondi ricevuti ad altri scopi. 

Imponenti sono gli ult imi svi 
luppi dei grande m o v i m e n t o dei 
disoccupati in ogni provincia de l 
le Marche. Lo sciopero a rovesc io 
è. stato iniziato da centinaia di d i 
soccupati di Novafcltr ia . in pro
vincia di Pesaro, per la costru
zione dell 'ospeda'e c ivi le , di P o r 
to San Giorgio e Castel di Lama. 
in provincia di Ascoli Piceno, di 
Tolent ino, in provincia di Mace -

dalla Federazione peuslunatl Italia
ni, aderente alla CGIL, per 11 rag-
Ciungiinento di miglioramenti eco
nomici, l'estensione della scala mo
bile e l'assistenza sanitaria • far
maceutica. 

I L 4 A P R I L E 
PISA DIFFONDERÀ' 
VKMIWIL4 COPIE 
/ compagni di Pisa si sono impegnati a diffon
dere 20.000 copie del numero del 4 aprile col 

discorso di Togliatti al Congresso. 

Gli Amici di Pisa, hanno preso inoltre Vimpegno 
di diffondere 9.000 copie al giorno per tutta la 

durata dei lavori del VII Congresso. 

A Siena i compagni e gli « Amici » hanno preso 
Vimpegno di diffondere il 4 aprile 14.000 

copie de « l'Unità ». 

Compagni, organizzate per il 4 aprile la diffu
sione straordinaria de « l'Unità » col rapporto di 

P A L M I R O TOGLIATTI 
Le prenotazioni debbono essere effettuate ur
gentemente telegrafando a Romunità - Roma. 

La voce dei lettori 
L'assalto rt. e. 

alle Cooperative 
t Cam Unità, , < v 

dopo aver stanziato altri 2jo mi
liardi per il riarmo, il governo dà 
ordini alle tue burocratiche centrali 
fiscali, di sottrarre dalle tasche dei 

I lavoratori italiani, — occupati o di-
j (occupati poco importa — quanti 
mai quattrini ì possibile, allo scopo 
di poter recuperare, se non in tutto 
almeno in parte, i fondi che inten
de sperperare in una politica crimi-
naie di armamenti, la quale non può 
che trascinare il nostro Paese e tutto 
il popolo, nel baratro di una nuova 
tuerra mondiale. / 

Si riallaccia, dunque, a questa eri. 
minale politica del governo democrù 
itiano, il fatto che il capo Ripatti' 
"lento di Sassari del corpo forestale, 
con verbale in data J J febbraio 1951, 
prendendo di mira la Cooperativa 
Agricola « Francesco Malduca », di 
Hanza a Pattada (Sassari), ed m per-
tona di ji suoi soci, i quali costi' 
tuiscano il primo gruppo collettivo, 
r come tale collettivamente gestisco' 
'io, coltivandolo a cereali, il fondo 
t Frida », in agro di Pattada, di prò. 
prietà dello stesso Comune, della *• 
iterinone di j6 ettari, colpisce j suoi 
«ori con una contrai lenitone dt lire 
10 800 ciascuno, più uguale somma 
per iovto della Cooperatila, per un 
totale di lire / p f 600. Ciò perchè 

Governo. • Appare evidente — dice 
ti comunicato — l'intenzione degli 
azionisti delle Reggiane di scingere 
a fondo la provocazione organizzata 
contro i lavoratori » 

Le Segreterie hanno quindi rivolto 
un appello a tutti i cittadini perchè. 
di fronte all'acuirsi della situazione 
e al protrarsi artificioso dcl'a solu
zione della vertenza per l'atteggia
mento del F7M e del Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda — con
tinuino ad appoggiare l'eroica lotta 
delle maestranze delle Reggiane. 

La FIOM nazionale ha intanto reso 
noto da Roma che nuove grandi 
azioni di solidariefd con le maestran
ze delle fabbriche minacc'ate sono 
annunciate dai metallurgici di nu
merose province. In particolare a 
Piombino scenderanno domani tn 
sciopero per un'ora i lavoratori dcl-
l'ILVA e della Magona. A Genova è 
prevista per venerdi una fermata del 
lavoro nelle maggiori aziende. Ad 
Alessandria sospensioni dal lavoro di 
un'ora hanno avuto luogo ieri alla 
SISMA, alla Pivano, alla Carle e alla 
Morseo, mentre sono annunciate per 
venerdì aU'JLVA di Novi Ligure e 
per martedì alla Orsi di Tortona e 
alla Grattarola e Ceriani di Aqtif. 

Di nuovo grave si é fatta la situa
zione alla Breda di Sesto San Gio
vanni in seguito alla nuova minaccia 
di licenziamenti di centinaia di la
voratori che dovrebbero essere ese-

DIBATTITO SU.HL'KK PIÙ' LAIUIO H U I J I J ' U C O N O . U I A MKKIIHONALK 

Labriola condanna duramente 
la smobilitazione delle industrie 
Oggi alle 17,30 tutta Napoli sarà a Piazza Cavour per il grande comizio del compagno Di Vittorio 

NAPOLI, 29 _ Vivissima * la 
attesa a Napoli del discorso che 
domani pomeriggio al le 17,30 111 
Piazza Cavour pronuncerà il com
pagno Di Vittorio sul tema del la 
salvezza dell ' industria napoletana 
Al comizio sono stati invitati dal
la C d L. l'intero Consiglio comu
nale, deputati e petsonnl.tà c:t-
>adine, uom.ni di cultura e 1 sin
dacati di 031I1 corrente. Il gior
nalista Scartat i lo , anch'egli i m i 
tato dalla C d L , ha te legrafato; 
che sarà presente 

Si allarga intanto il dibatt ito 
sulla drammatica s.tuazione del le 
mdustr.e napoletane, a d i fendete 
le quali si schiera, sempre più so
l idamente. l'intera ooinione Dub
bi ,ca cittadina II senatore Arturo 
Labriola, al quale abbiamo pos'o 
in proposito alcune domande , e\ 
ha cosi risposto 

Prima domanda: In questi ult i
mi tempi il dibatt ito che MI sv i 
luppa sulla stampa cittrdina e na-
r o n a l e c r e a la crisi de l l e .ndu-
strie napoletane ha supersto la 
fase del la denuncia ed ha da più 
parti espresso l'esigenza di una 
maggiore unità di sforzi e di in
tenti per la salvezza Ai Napoli 

DAVANTI AJ-J TRlBUtTALBi Di CHlBTI 

Oggi ha inizio il processo 
contro la compagna Laura Diaz 

Un' Indegna montatura del Comitato Civico di Or-
tona per vendicarsi della sconfitta elettorale subita 

Il sen. Arturo Labriola 

/ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CHIETI, 29 — L'ignobile e ca 

lunnioso falso montato circa tre 
anni or sono dal Comitato C i u c o 
e dalla Democrazia Cristiana di 
Ottona ai danni della duDUta;a c o 
munista Laura Diaz sarà portato 
domani dinanzi al nostro Tribunale . 
La compagna Diaz sarà infatti p r o 
cessata per - oltragg o al Capo di 
uno Stato estero >. in v ir tù di una 
denuncia presentala a s u o t e m p o 
d a l l e organizzazioni cattol iche di 
Ortona. secondo la quale la d e p u 
tata avrebbe pronunciato, ne l corso 
di un comizio e lettorale , una frase 
ingiuriosa verso il Papa. 

Come i nostri lettori r icorderan
no. 1 fatti r isalgono al lontano 12 
giugno 1948. giorno di chiusura d e l 
la campagna e let torale amminis tra
tiva per 11 Comunr di Ortona. In 
quel la occasione, r o r a i n c r c o m u 
nista pronunciò il i n o d «corso sen
za c h e nessuno del la numerosa fol
la e levasse la sia pur minima pro

testa o manifestasse comunque il 
JUO dissenso per a lcunché che ella 
dicesse. 

Senonchè. una volta conosciuti 1 
risultali elettorali che diedero alla 
lista D. C. ben duemi la voti iti m e 
no del 18 aprile, il Comitato Civico 
montò una grossa campagna deni
gratoria ai danni del la Diaz, dif-
i.ordendo, fra l'altro, la voce che 
nfci corso del comizio l'oratrice a v e 
va detto che • le mani del Papa 
grondavano sangue! ». Qucs'a ca
lunnia fu accolta dal cemm-ssar o 
di polizia in servizio d'ordine pub
blico alla manifestazione e da essa 
scaturì la denunci. 

Quando si trattò di concedere la 
- autorizzazione a procedere », alla 
Camera si sv i luppò una forte oppo-
5iziune anche da parte c i au .ore-
voli esponenti dei gruppi parlan en -
tari di centr -destra e scio la mag-
g oranza democrist ana mirri , con 
il suo pe*r>, ad imporre l'assurdo 
giudizio. La test imonianza di mi 

gliata di cittadini era stata comple
tamente ignorata ed era prevalsa 
solo la calunniosa invonz o:.e del 
Comitato Civico; d'altra parte, la 
stessa compagna Diaz ebbe a d i 
chiarare alla stampa, non appena 
appresa la notiz-a della denuncia, 
di avere svolto nel suo comizio solo 
» lcc.ta critica poht ca ad atteggia
menti politici assunti dal Pontefice. 
«.osi come è diritto di ogni citta-

In tutto il mondo i giovani 
si preparano al 'festival,, 

I lavori a Berlino • Uoa conferenza slampa di Terracini 

Al Comitato IntemazionaleJ svolgiir.ento delle manifestazioni 
per la preparazione del terzo previste in occasione del Festi-
Festival della Gioventù e degli vai. 5i prevedono fra l'altro 252 
Studenti per ia Pace, che si svol 
gerà a Berlino dal 5 al 19 ago
sto p. \ ^ continuano a pervenire 
impegni e notizie d» tutti i paesi 
sui p« eparativi che i giovani e 
le loro organizzazioni svolgono 
per 1 artecipare a questa grande 
manifestazione. 

La C.G.T. - della regione di 
Pari 51 si è impegnata a favorire 
l'invio al Festival di oltre 1.500 
giovani. 1 giovani artisti di 
Somcay e di Calcutta che par-
teciperanno al Festival con un 
programma dì canti folcloristici, 
di danze e balletti, hanno inizia* 
to una tournée In tutta l'India 
al fin* di popolarizzare il Fe
stival «tesso e raccogliere i fon
di ne.~ei."»ri all'invio di una nu
merosa delega -ior.e. 

Intanto a Berlino procedono 
alacrtment»- 1 lavori per la co
struzione di teatri, campi da 
gitiocr, piscine e itadi per lo 

spettacoli teatrali e folcloristici 
di cui 60 programmi nazionali e 
28 selezioni internazionali; la 
pro.eiione di 135 film e docu
mentari di tutti i paesi, più 17B 
incontri e manifestazioni sporti
ve, Su mostre di arte e di vita 
della gioventù di diversi p^esl. 

Credete che in questa direzione s: 
sia fatto tutto c iò che era possi
bile ed auspicabile? 

A questa domanda Labriola ha 
risposto: 

. A mio modo ài vedere, il mo
mento è meii cottt't'o del solito 
per poter affrontare le difficoltà 
della vita napoletana. Uomini di 
altre regioni hanno parlato in se
no alla commissione per lo studio 
del d u e p n o di legge dell'ori. Por
zio e mio, nel senso più favorevo
le alle aspirazioni della nostra 
tittà. Tutti sentono che Napoli 
non può ulteriormente essere ab
bandonata sul declivo d'una ine
vitabile rovma. "Napoli si muo
re ", e bisogna deciderl i a lal-
t>ar[a. 

Lasciamo il lontano pcieato; gli 
spagnoli, i borbotti, le ammini
strazioni corrotte, ecc. L'attuale 
desolazione delta nostra città e 
purtroppo un fenomeno della 
guerra. Nonostante le vergognose 
tngiurte del passato, Napoli era 
Tenuta rabberciando la sua vita su 
una duplice base: il porto * la 
zona industriale . I 103 bombarda
menti annio-amertcant distrussero 
appunto porto e zona industriai'* 
Quindi bisognerebbe ricominciare 
di l à . . 

La seconda domanda era: Pen
sate che vi s iano sulla base stessa 
de l le leggi e del programmi es i 
stenti possibilità immediate ci 
porre un argine alla smobilitazio
ne e ai l icenziamenti in atto nel
le industrie napoletane? 

Ecco la risposta: 
• Giudico un del i t to cotesto in 

furiare nella smobil i tazione indu
striale • net l icenziamenti . Ci si 

I domanda se abbiamo da fare con 
'dei folli o dei provocatori Con 
oltre 200 mila disoccupati come si 
può pensare a queste cose? E' ne
cessario assolutamente che ti go-

1 ueriio lo comprenda, intervenga e 
provveda. C'è una legge del resto 
di comatidt oorernattt'i da afjtaa 
re a Napoli. Dicono che la legge 
consideri solo una raccomandazio
ne e non un obbliga. Ebbene, si 
renda coattivo l'impenno del go
verno e con uno «postatiiciito lo

tt i l e del lavoro e con un insieme 
dt rost'tuztom da impiego a impie
go, Si faccia di r/1/esto sesto de / le 
commissioni di (aroro una cosa 

', concreta. 
E' questione di buona volontà 

U» m i m m o dt diligenza permet
terebbe di trovare lavoro per tut 
ti. Con l ' impegno di accordar do
mani le commissioni gouermitiue, 
ti potrebbe ottenere che oggi si 
desse del lavoro anche di un ge
nere diverso da quello occorrente 
al governo. 

Insomma: necessita non conosce 
legge. Ed ora il lavoro per 1 na
poletani occorre trovarlo ». 

La terra domanda si riferiva al 
'avoro della commissione senato
riale per la legge speciale 

. Ho qualche fiducia ha ri
sposto Labriola a quest'ultima do -
marda — nel lavoro della com-
missione per In nostra legge su 

iVapoIt. Ne i anima Giovanni 
P o n t o , cuore e poesia della no
stra citta. Enrico De Nicola, no
stro orgoglio cittadino, mente ni
tida e sicura, dirige le sorti d i l 
la nostra commissiono Ne e au
torevole componente l'on Gtusep 
ne Paratore, oculata mtelltgenzr 
di severo amministratore, terrore 
df't ministri e delle commissioni 
che vperi erano. 

Non sono ottimista. Ma mi pare 
che le cose siano bene avviate E 
poi, fra di noi o In legge s: attua 
per intero, o la nostra città e ro
vinata Questo e l'ultimo tentati
vo legale per salvarla. Se gli uo 
mini dt ordine non ci aiutano, 
tanto peggio per 1 partiti conser
vatori e per ti governo.' •. 

Da ogni parte d'Italia conti
nuano a giungere agli organismi 
dirigenti del Partito richieste di 
biglietti d'invito per il VII CcQ-
presso Nazionale. Poiché la ca
pienza del (eatro ha un limi'e . 
non è possibile coni edere altri 
hlglìetti d'invito oltre a quelli 
che già seno s'atì assennati al le 
diverse organizzazioni. 

Fulminea rapina 
alla Banca Lombarda 

I banditi riescono a sfugg re alia poi z a djro 
un movimentalo insigni mento per le vie di Milano 

MILANO, 29- — Una fulminea perchè in automobile i due eom-
rapina è stata consumata stamane |p <scro una ricognizione in città 
a Borghetto Lodi giano ai danni 
della Banca Lombarda. 

Due individui scesi da un'auto, 
intimato colle rivoltel le 21 pugno 
agli impiegati ed al pubblico di a'-
Lare le mani, s: avvicinavano alla 
cassa dalla quale e5trfievano la 
somma di oltre un mil ione. 

Compiuto il gesto i due sempre 
tenendo a bada il personale, mon
tavano in macchino scomparendo. 

Qualcuno faceva appena in tem
po a intra'.edere la targa che ve
niva segnalata ai carabinieri. 

A Borghetto Lodigiano. posto in 
allarme, g iungevano subito r j i for -
zi di carabinieri mentre la poi.zia 
di MJano v e n : \ a poMa in al larme. 
La targa dell autovettura adopera
ta dai malviventi , comunicata alla 
Squadra Mob.le permetteva di sta
bilire che l'auto era stata rubata 
la sera innanzi ad un medic w il 
dott. Renzo Muschio che l'aveva ab
bandonata in via B arca Maria. 
Al dott. Muschio dalla Squadra Mo
bile veniva affiancato un agente 

r e i tentativo di individuare l ' A p n -
1 a a bordo della quale vi erano 1 
rap n a t o n . 

All 'angolo dj v.a Rio de Janeiro 
il Musch o avvistava infatti l'auto
mobile con a bordo I due banditi l 
quali sorpassato l'incrocio di via 
Plebiscito, mentre il semaforo se 
gnava via bloccata, riusc.vanc ad 
allontanarsi sfuggendo all ' insegui
mento. A questo punto l 'agente di 
P. S- esplodeva un colpo contro le 
gomme del l 'automobile fuggiasca 
senza però riuscire a colpirla. Più 
tardi l'Aprilia rubata veniva rin
venuta m v.a Paracelso con il mi
tra adoperato dai rapinatori a Bor
ghetto Lodigiano. 

Numero9i fermi sono stati fatti 
nella serata n e j i ambienti della 
malavita e ttadina. Sembra Infine 
che uno dei due banditi autor; del 
colpo s a g.à ceduto nel le mani 
della poliz'a. 

IMEL. P O R T O DI P A L E R M O 

35.000 casse di limoni 
imbarcate per l'URSS 

La compagna Dias 

dir.o • senza peraltro aver pronun-
c.ato l e parole contenute nel la Ira-
se che l e si voleva imputare. 

N e ! corso de l la causa saranno 
«scussi numerosi testimoni a carico 
e a discarico; attraverso la depos i 
zione di costoro si dovreobe giun 

A n c h e In I ta l ia procede i n ì g e r e alla r.cosu-uzione della trase 
l u t t e l t P r o v i n c i e i l l a v o r o di ' s c r i m i n a t a che, d'altronde, non può 
r i p a r a z i o n e p e r la p a r t e c i p a z i o - U s s e i e da nessuno riferita testual-
ne at F e s t i v a l : noi c o r s o dc l l ' a t -1mente , in quanto non esiste reso-
Uv:t-> e della raccolta di adesio
ni alia proposta di un patto di 
pace fra le 5 grandi potenze, 
aelle conferenze della gioventù 
indette dalla C.G.I.I^, e delle 
manifestazioni per la pace si eleg
gono già i delegati -per il III 
Festival. Nella piossima settima
na. l'on. Terracini presidente del 
Comitato Italiano per il Festival 
terrà una conferenza stampa per 
esporre 11 programma della par
tecipinone Italiana 

PALERMO. 29. — Da ieri, il pi
roscafo « Inai », battente bandiera 
turca, carica, al la banchina Piave, 
agrumi per l 'Unione Sovietica. 

Fino a questa sera sono state 
imbarcate circa ventimila casse. 

Per completare il carico ne oc-
corono a l tre quindicimila. 

L'arrivo del la nave turca ha ria
nimato il nostro mercato agruma
rio che da tempo stagnava a causa 
del le limi azioni o addirittura oe l -
la chiusura degli sbocchi più im
portanti dell'Inghilterra e del l* 
Germania. 

La prova di ciò età nell 'aumento 
del prezzo che dal le 3 e 400 lire 
per cassa de l l e sett imane scorse 
è ««alito a l le 3 e 800 di oggi . 

Con questo carico di trentacln-
que mila casse salgono a 140 mi
la le casse che negli ultimi due 
mesi sono «tate spedite aH'Un.'oni 
Sovietica per un valore di oltre 
me'-zo mil iardo di lire. 

Tali scambi avvengono in fca«< 
» Ì I M # — -,-«»-. n -»«,->-»«« a l trattato comrrerria'e s t u r a l o Alla difesa r.ede Ù compagno d u e a n n , f a d a t > M a l f a a M < M c t 

on. F a u n o Gui lo . - * che soltanto ora comincia «o ave 
" A S Q V A L S S A L I A M O »t t pratica atruai iont . 

conto stenografico del comizio . Il 
processo r. presenta dunque sotto 
l'aspetto indiz iano: non una prova 
concreta e palpabile si può conte
stare alla compagna Diaz e l'alto 
di giustizia che l'opinione pubblica 
attende ormai da anni o ipende 
esc lus ivamente dsK'ob ett ivi ià dei 
testi e dalla serenità de l nostro 
Tribunale. 

In cambio dei nostri s p u m i 
l'Unione Sovietica esporta in Ita
lia grano e carbone. 

Bora e neve 
sa Trieste e Venezia 

TRIESTE. 39. — Per tutta la .-.otte 
il rralterr.po h» Imperversato su Trie
ste e sul lerritorlo Una torte nevicata 
accompagnata ài bora 'e cui raffiche 
hanno raggiunto !a velocita dt olire 
SS km orari ha Imbiancato le colline 
che circondano ta citta e tutto l'alti
piano cars'co Ancora stamattina per
dura il maltempo. 

Il termorr-etro è «ceso a Trieste a 
'.re gradi, rrentre alla periferia della 
città segna zero tradì. 

Un'ondata di fiedJo accorrpagnata 
da forte vento di IramOti'ina. da 
pioggia e In qua.che località anche 
la neve, si è abbattuta anche su4a 
el ione Veneta. A Venezia, dove da 

stanotte, loffia ta bora. II termorretro 
•e?nav« «?' prima mattina quattro 

radi sopra zero 
A Udine, dove a!le 7 la temperatura 

.ra di un so'o grado sopra zero, 

sono considerati rei di aver messo 
s coltura 6 ettari del fondo m que 
mone sottoposti a vincolo forestale. 

Ora, a parte il fatto che ditto fon* j 
do venne ceduto volontariamente «/• -
U Cooperativa da parte del Com** 
ne, il quale, a mezzo del suo Com> r 

m'issano > prefettizio, aveva assunto , 
tutte le responsabilità nei riguardi ; . 
della estensione vincolata, dt questo '. 
è a conoscenza lo stesso Ripartimento 
forestale di Sassari, non vediamo il 
motivo perchè vengano colpiti'Jf.' 
dei suoi soci, rei soltanto d$ ' aver 
messo a coltura insieme * tutto ti 
complesso aziendale, anche 1 sei et
tari sottoposti a vincolo forestale, me 
completamente incolti e per di pia 
(pogli di-piante. > \ * 

Dove attingeranno i soldi i soci • 
della Cooperativa per pagate questa 
ingiusta contravvenzione, quando non 
posseggono neanche t mezzi neces* 
lari, occorrenti loro, giorno per gior. 
no, per acquistare il pane delle fa. 
viiglte? 

Una cosa perà è nota all'opinione 
pubblica locale, e cioè che lo stesso 
fondo tenne coltivato altre volte e 
per ditersi anni, compresa l'estensio» 
ne ymcolata, setfa che il Corpo fo* 
restale vi li sia mai minimamente op
posto. 

v U forse così che il governo intendi 
incrementare in Sardegna il laioro 
collettnoi O è forse questa la ri. 
forma agraria tanto strombazzata 
dalla Democrazia Cristiana nelle ul
time elezioni del 18 aprilef 

l d e. non sono così solleciti nel 
ricordarsi delle cooperatile quando 
11 tratta di concedere ad este le ter. 
re! Quest'anno, per una richiesta di 
quasi joo ettari, non i stata fatta 
nessuna concessione. 

Cordialmente, 

Giovanni Canalts 
Segretario della Coop. Agri
cola < Malduca », di Pattada 

lYr il sciorinile 
della domenica 

Cara Unità, • "" ' 
anche nella nostra sezione diamo ' 

molta importanza al problema della 
diffusione, particolarmente, per il mo« 
iicnto, A quella domenicale. Se noi 
analizziamo attentamente questa no* 
itra diffusione, ci accorgiamo che, sia 
da parte dei diffusori, sia da parte di 
coloro che ricevono a domicilio il 
nostro giornale, questo nostro lavoro 
ita diventando ormai una tale abi
tudine che nessuno ormai pensa pia 
alla sua temporaneità. E' chiaro però 
che not dobbiamo saper soddisfare il 
desiderio di coloro che ormai leggano 
lolcnticr'i il nostro giornale la dome
nica. lo penso che se il giornale della 
domenica riportasse una rubrica che 
potremmo chiamare * Settimanale » 
sarebbe molto gradita. Si dovrebbe 
trattare di una parte, oppure di un* 
mezza pagina, nella quale vi fossero 
riassunte tutte le principali notizie 
della settimana. Questa rubrica sareb
be utile non solo per la popolarizza
zione della nostra politica di chiari-
fcanone e di verità, approfittando 
della diffusione domenicale, ma sa
rebbe tanto più faiorevolmente accol
ta in quanto la nostra diffusione tocca 
molti villaggi dove le uniche notizie 
tono quelle della domenica de " / '£/• 
nità ". 

Esamina questa proposta, fraterna* 
mente 

Marchetti Ferdinanda 
Viareggio 

Sulla Fedcrconsorzi 
Cara Un i t i , 

ho letto con interesse gli articoli 
che hai pubblicato sulla Fédercon-
torzi e mi permetto di inaiarti al
cune note. 

Esistono in seno al complesso con
tortile seri contrasti derivanti dallo 
ttrapotere economico che la Fedcr
consorzi è andata conquistando, non 
solo ai danni della popolazione con-
lumatrtee, dei piccoli e medi agri
coltori e dell'agricoltura in generale, 
ma anche a danno dei singoli Con
sorzi Agrari Provinciali. 

Il credito del complesso consortile 
italiano viene manovrato quasi esclu-
imamente dalla Fedcrconsorzi. Gli 
acquisti dai erar.Ji complessi mono
polistici tndditriali, che determinano 
l'andamento del mercato, li fa la 
Fedcrconsorzi per conto dei Con- ' 
torzi Provinciali ai quali impone le 
condizioni di pagamento, di vendita 
e le importazioni dei prodotti occor
renti alla nostra agricoltura. 

Basti, a dimostrazione di ciò, quan- • 
to sta attenendo sul mercato e nei 
Consorzi Agrari per il solfato di ra
me che è quasi per la sua totalità 
x dtspofizione della Fedcrconsorzi e 

\ della Montecatini con la quale opera 
:»i stretto collegamento. 

Così gli scopi socali per i quali 1 
Consorzi Agrart sono sorti vanno et 
tarsi benedire. 

Xon solo, ma la Fedcrconsorzi* 
tempre attraverso la manovra del 
credito e con sistemi dì pressione eh* 
ti avvicinano al ricatto, sta accapar
randosi la gestione dt tutte le atti-
i.ta autonome di cui disponevano i 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Basti dure amianto è avvenuto nel 
Consorzio Agrario di Siena, cke pu
re è uno dei più forti e ricebi d'Ita
lia. Il C.A.P. dt Siena possedeva due 
attività autonome ben distinte: aria 
è un'officina meccanica di costru
zione di frantoi e raltra è lo eno
polio di Poggibonsi, uno dei più gran* 

NELL'ITALIA DI DE GA8PERI 

Impressionante vicenda 
d'una famiglia sfrattata 

CALTANISSETTA, 29. — Dolo
roso stupore e indignazione ha su
scitato fra la cittad nanza u caso 
occorso all 'operaio disoccupato G.u-
seppe Ferrara II Ferrara è stato 
strattato a s s e m e al!a m o g i e e a 
7 figli tutti m tenera età. Non sa
pendo dove andare la povera fami-
•jl.a portardosi dietro l e poche mas
serizie s: è recata nella R a z z a Ga
ribaldi e qui la madre disperata 
d.r.anzi ad u-.a folla di cittadini 
stupii , e addolorati, preparava 1 
letti per i figli. L'operazione veni 
va interrotta da alcuni agenti di 
polizia i quali accompagnavano la 
famigl a Ferrara In Questura. 

L'episodio c h e caratterizza in . — _ 
maniera impress Tonante l'attuale di e meglio attrezzati d'Italia, situa

meli i c . t tadj . i i quali sì chiedono ri. La Fedcrconsorzi se li è tnghìot-
come mai il pretore abb.a potuto • 
emettere una sentenza di sfratto 
nei confronti di una famiglia come 
quella del Ferrara pover.ssima e 
rell'imposJ-.b.lità dì trovare un a l 
tro al loggio . 

' * 

regime, ha suscitato lo sdegno dl\to nel centro commerciale del Chiarì-
tu La Fedcrconsorzi se li è inghiot
titi entrambi, prendendosi la mag
gioranza delle azioni di Società co* 

Tempesta di neve 
nella Manica 

r 
LONDRA, 29 — Una Ttoenta tor-

rventa ha Intarlato starnar» a-.Mla 
Mante*. Per oltre 40 m'nv-tt la rere 
era tanto fitta da renct«r» pratlca-

stttuue appositamente per la gestio
ne dei due importanti complessi m-
dustrlxli, disponendone così da pa
drona, e lasciando la nuda proprie
tà, senza alcun valore pratico, «2 
CA.P. dt Siena, 

G. Fatnehf 
- Membro del Con*, dt A m m n t 

del Cons.no Agraria 41 

adira copiosar.er.te l> neve che piùl™"^» n « " » 1* TUlbimè. La nat i 
ardi si trsslorrrava In piotala Ab- |h">no dovuto acoardare 1 fari • pro
fondanti nevicate aono segnalate dal-1 ceder* auorando continuamenta M 
*• sane mondana. '«tiene <U bordax 

*W la •MafrlfeMton*. li 
« l 'Unita*, lai « v a * * «i 
vi* IV tft>.wnfcr» M * 
ter» 
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